BELZONI, MISSISSIPPI (USA)

Nel cuore dello stato americano del Mis​sissippi, c’è una simpatica cittadina, ca​pitale mondiale del ‘‘pesce gatto”, il cui allevamento ha rimpiazzato la coltivazione del cotone. Si chiama Belzoni, è al centro del delta del Mississippi, raffigurato anche nello stemma del comune. Non si sa chi l’abbia fondata. Giambattista Belzoni, genio veneto del primo Ottocento, ha avuto la cattiva sor​te di esser più conosciuto all’estero che in pa​tria. I motivi, senza scomodare il «nessuno è profeta in patria», si possono ridurre forse al fatto di esser vissuto sempre lontano dall’Ita​lia, in relazione costante con autorità e per​sonaggi stranieri, per lo più inglesi, di aver sposato una inglese, Sara Banne.

Ma chi fu veramente Giambattista Belzoni ? Le risposte potrebbero essere tante. La più credibile potrebbe esser questa: un veneto amante dell’avventura, che dopo esser stato costretto a fare il “forzuto”, il teatrante e tanti altri mestieri, trovò nel “lavoro” di ri​scoperta dell’antica civiltà egiziana l’occasio​ne ideale per mettere in evidenza la sua intel​ligenza e le sue attitudini. Non era fornito di grande cultura, e tantomeno di preparazione storica o archeologica, ma quando si rese conto dell’importanza delle sue scoperte fu quasi preso dalla febbre del missionario della scienza e della cultura, si calò cioè perfetta​mente nel ruolo dello scienziato.                
I dati biografici fino al suo arrivo in Egitto il 9 giugno 1815 sono interessanti, ma niente lascia presagire quella svolta decisiva nella sua vita e nella conoscenza stessa dell’antico Egitto. Al limite, la sua sarebbe potuta essere l’avventura avvincente di tanti emigrati no​strani, sorprendenti per come sapevano so​pravvivere e anche farsi ammirare fuori dell’Italia. Anche alle scene Belzoni si accostò grazie soprattutto alla sua prestanza fisica, al fatto cioè di esser alto due metri, di aver la stazza del gigante possente (il «Sansone Patagoniano»), non certo per brillanti doti di at​tore. Un brutto periodo di vita, che al ritor​no in Inghilterra nel 1820, celebre per le im​prese in terra d’Egitto, Belzoni considerò un incubo costante, guai a ricordarglielo. Belzo​ni non fu mai peraltro un personaggio facile, fu invece psicologicamente complesso. Si ha l’impressione, leggendo il resoconto delle vi​cende egiziane, che la sua vita cominci per davvero con lo sbarco ad Alessandria.
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